
3 4 4 A n n a l i  d ’ I t a l i a .

(a) spurtìa- dere c iò , che narra Sparziano , cioè eh’ egli volle intervenire ( a ) 
drhno Hii a' ê âcre f  e^ e di C e re re , che fi faceano nella C ittà  di Eleufi o fia 

Eleufina. Rinomati erano i Mifterj di que’ Sacerdoti, cioè i riti e 
le cerimonie che fi adoperavano nel culto di quella falfa D e it à , 
appunto perchè fegreti, e non veduti dal Popolo. Per grazia pochi 
fi ammettevano alla conoicenza e participazione di sì fatte fuper- 
ftizioni ed impofture. Adriano ad efempio d’ Èrcole e di Filippo 
Macedone ne volle effere partecipe , e farfi aferivere al ruolo di que’ 
divoti . Venne poi da Atene a vifitar le Città della Sicilia , ed an­
che ivi è da credere, che con larga mano fpargeffe benefizj, da 
che abbiamo una M edaglia, incu iv ien  appellato Reftitutore della 
Sicilia . Volle quivi vifitare il Monte Etna , per vedere la nafeita 
del Sole , la quale fi d icea , che rapprefentaval’ Arco baleno . D o ­
po tante girate finalmente fi reilituì a R o m a .

Anno di C R I s T o cxxvi. Indizione IX.  
di S i s t o  Papa i o .  
di A d r i a n o  Imperadore i o .

C f  r  { M a r c o  A n n i o  V e r o  per la terza volta ,
0 , 1 0 1  I E g g i o  A m b i b u l o .

I L  primo de’ Confoli Annio Vero fappiain di certo , che fu Avo­
lo paterno di Marco Aurelio Imperadore ; non così certo è il fuo 

Prenome di M arco. Ho io appellato il fecondo Eggio Ambibulo, 
ft>) ‘tktfaur.-fondato fopra un’ Iscrizione da me rapportata altrove ( ¿ )  , ed 
'dtìai/p '-'jJ^fiftente nel Mufeo Capitolino. Credette il Cardinal Noris ( c ) , 
». ». ■* c h 'eg li  portaife i nomi di Lucio Vario Ambibulo, adducendone per
(c) Nc rJ£r„ f  prova due Ifcrizioni,  riferite dal R einefio . Ma i Marmi Reine* 

J ' ' fiani non dicono , che quel Lucio Vario Ambibulo foiTe C on fo le , e 
perciò nulla fi oppongono al Marmo da me fopra citato . Il Padre 

(à) Vagiia Pagi (</), pieno dell’ idea de’ Quinquennali, D ecennali, Quin- 
cn*;V» decennali & c .  de g l ’ Imperadori , de’ quali sì fpeiTo divella , pre­

tende , che il motivo d’ Adriano per tornare a Roma , fofle a fin di 
celebrare in queft’ Anno le fefte, che fi ufavano, allorché gli Au- 

(*) 'Enjeb. gulH compievano il decimo Anno del loro Im perio . Eufebio ( e )  3 
su chronico. con cuj vanno concordi l’ Autore della Cronica Aleffandrina , e Pao­

lo Orofio , fcrive , che nel prefente Anno dal Senato Romano fu 
conferito ad Adriano il titolo di Padre della P atria , e a Giulia S a ­
bina fua Moglie quello di Augujla. Ma che ciò fuccedeife in quell’

Anno,


